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· La vicenda esistenziale e intellettuale di Franz Rosenzweig, che si 
ÄÉÓÐÉÅÇÁ ÂÒÅÖÅ Å ÉÎÔÅÎÓÁ ÌÕÎÇÏ ÌȭÁÒÃÏ ÄÉ ÓÏÌÉ ήέ ÁÎÎÉȟ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÁÇÌÉ 

occhi del biografo particolarmente inquieta e tormentata, 
specialmente negli anni della giovinezza, dipanandosi fra crisi, 

cambiamenti di rotta e inopinati ritorni.
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· Franz Rosenzweig nacque il 25 dicembre 1886
a KasselÎÅÌÌȭAssia (Hessen) settentrionale 
(Germania centro-occidentale), da una famiglia 
ebrea medio-borghese assimilata.
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· I genitori del giovane Franz si 
chiamavano Georg Rosenzweig (1857-

1918) e Hedwig Paula Adele Louise 
Alsberg (1867-1933).
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·,ȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÐÏÓÔ-
ginnasiale di Rosenzweig
prese le mosse dallo studio 

della medicina, portato 
avanti dal 1905 al 1908 fra 

Gottinga , Monaco e 
Friburgo , per poi mutare 

radicalmente direzione dopo 
il Physikum, cioè dopo 

ÌȭÅÓÁÍÅ ÃÈÅ ÃÏÎÃÌÕÄÅÖÁ ÌÁ 
parte naturalistica generale 

degli studi medici.
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Gottinga.



· Rosenzweig , di tre anni più 
anziano di Martin Heidegger
(1889-1976) e di tre più giovane di 
Karl Jaspers (1883-1969), anche 
per tale approccio iniziale alle 
scienze della natura mostrò una 
certa affinità con entrambi: 
Jaspers, infatti, era medico, e 
(ÅÉÄÅÇÇÅÒȟ ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÔÅÒÒÕÚÉÏÎÅ 
degli studi teologici frequentò 
quasi esclusivamente lezioni 
universitarie di carattere 
scientifico-naturalistico e rimase 
iscritto alla Facoltà matematico-
naturalistica fino alla laurea.
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· A partire dal semestre estivo del 
1908, Franz imboccò 

decisamente la via della ricerca 
storico-filosofica, percorsa con 

risultati subito eccellenti fra 
Berlino e Friburgo in Brisgovia, 

sotto la guida di Heinrich 
Rickert (1863-1936) e, 

soprattutto, di Friedrich 
Meinecke (1862ɀ1954), presso il 
quale conseguì la laurea nel 1912, 

con una brillante tesi, che 
avrebbe costituito la prima parte 

della futura, monumentale 
monografia Hegel e lo Stato
(Hegel und der Staat, 1920).  
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· Di gran lunga più rilevante e 
decisiva, fra il 1910 e il 1913, fu la 
profonda crisi spirituale, vissuta 
in dialogo serrato e talora 
drammatico con alcuni amici 
cristiani ed ebreo-cristiani, che 
venne a interferire in maniera 
considerevole, di lì a poco, con la 
parabola di una ricerca umana e 
culturale, che sembrava aver 
trovato ormai il suo binario e la 
sua direzione di marcia definitivi.
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· Fra questi amici ricordiamo 
soprattutto Eugen Rosenstock
(1888-1973), ebreo convertito al 

cristianesimo evangelico fin dalla 
giovinezza, e il cugino Rudolf 

Ehrenberg (1884-1969), nato da 
padre ebreo e da madre cristiana e 
ÂÁÔÔÅÚÚÁÔÏ ÆÉÎ ÄÁ ÂÁÍÂÉÎÏ ÁÎÃÈȭÅÇÌÉ 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÃÒÉÓÔÉÁÎÁ 

evangelica. Il primo fu professore di 
Storia del diritto e Sociologia a 

Lipsia e a Breslavia (e dal 1934 in 
diverse università americane), il 
secondo, biologo e professore di 

Medicina a Gottinga .
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· A costoro si deve aggiungere 
ÐÕÒÅ ÌȭÁÌÔÒÏ ÃÕÇÉÎÏ Å ÁÍÉÃÏȟ 
Hans Ehrenberg (1883-1958), 
fratello di Rudolf. Anche lui, 
dopo gli studi di filosofia, si era 
convertito al cristianesimo di 
confessione evangelica, 
battezzandosi nel 1909 (o 1911). 
Prese parte al primo conflitto 
mondiale come ufficiale e fu 
decorato. Nel 1918 si iscrisse al 
Partito socialista tedescoe, 
accolto come professore 
straordinario a Heidelberg , 
militò fra i Socialisti religiosi. 
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Hans Ehrenberg



· Dal 1922 Hans iniziò a studiare 
teologia e, divenuto pastore dal 1925, 
ÌÁÓÃÉĔ ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÐÅÒ ÌÁ ÃÕÒÁ ÄȭÁÎÉÍÅ 
a Bochum (Renania Settentrionale-

Vestfalia), in ambiente operaio. 
Dopo il 1933 fu tra i fautori della 
ȰBekennende Kircheȱ ɉChiesa 

confessante ), nella quale promosse 
ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌȭÁÎÔÉÓÅÍÉÔÉÓÍÏȢ 

Costretto a lasciare il servizio 
pastorale nel 1937, perseguitato, 

privato del diritto di parlare in 
pubblico, imprigionato, espatriato 

infine in Inghilterra, nel 1947 riprese 
la sua attività religiosa in Germania.
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Carta di membro della Chiesa confessante 
(Berlin-Dahlem, 1934)

Bochum



·Ma torniamo a Franz Rosenzweig. 
La crisi in questione, che aveva 
ÓÏÓÐÉÎÔÏ ÌȭÁÕÔÏÒÅȟ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÆÉÎÏ 
alla soglia, non varcata, della 
conversione al cristianesimo, si era 
risolta infine in una matura e 
consapevole riscoperta e 
riappropriazione personale della 
fede ebraica ereditata dai padri. In 
effetti, intorno al 1913, per il 
profondo influsso specialmente di 
Rosenstock, Rosenzweig aveva 
preso in seria considerazione 
ÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÃÒÉÓÔÉÁÎÏȢ 
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Eugen e Franz nel 1913
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· Però, prima di rompere 
definitivamente con un 

ebraismo mai vissuto 
realmente, decise di fargli 
ÕÎÁ ÖÉÓÉÔÁ ÄȭÁÄÄÉÏȢ %ÒÁ ÌÁ 

vigilia del Kippur ( ˶ˣ˲˩ ˫ˣ˧ , 
Yom Kippùrȟ Ȱ'ÉÏÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÅÓÐÉÁÚÉÏÎÅȱɊ Å ÓÉ ÒÅÃĔ ÉÎ 
una piccola sinagoga di 

Berlino , dove partecipò al 
rito religioso. 
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Isidor Kaufmann, Giorno dell'Espiazione 
(prima del 1907)
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·Qui, al termine della giornata, 
improvvisamente, prese 
coscienza della profondità 
ÄÅÌÌȭÅÂÒÁÉÓÍÏȢ $ÁÖÁÎÔÉ Á ÑÕÅÓÔÏ 
popolo in preghiera, privato di 
ÔÕÔÔÏ Å ÐÏÓÔÏ ÃÏÍÅ ÎÅÌÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛ 
della sua liturgia, egli non volle 
più convertirsi. Non era più 
necessario, non era più utile. 
Non era più possibile.
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Maurycy Gottlieb,
Ebrei in Preghiera nella Sinagoga

durante lo Yom Kippur, 1878



· In una lettera al cugino Rudolf 
Ehrenberg, datata 31 ottobre ɀ1 
novembre 1913, Franz Rosenzweig
motivava, con diffuse 
argomentazioni di carattere sia 
strettamente personale, sia più 
ampiamente filosofico-teologico, la 
sua decisione di non accedere più 
al battesimo cristiano, e affermava: 
«Io rimango ebreo».
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· E, più tardi, nel 1920, scrisse a 
Meinecke : «Nel 1913 mi accadde 

qualcosa che, quando devo 
parlarne, indico con il termine 
ȰÃÒÏÌÌÏȱȻȢ Ȭ#ÒÏÌÌÁÖÁȭ ÔÕÔÔÏ ÕÎ 

mondo di pensiero ɀil pensiero 
delle essenze ɀe appariva quel 
ȰÎÕÏÖÏ ÐÅÎÓÉÅÒÏȱ ÃÈÅȟ ÐÕÒ ÎÏÎ 

ponendosi immediatamente 
ÎÅÌÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÔÅÏÌÏÇÉÃÏ-religioso, 
ÓÃÏÐÒÉÖÁ ÎÅÌÌÁ ȰÒÉÖÅÌÁÚÉÏÎÅȱ ÌÁ 

propria categoria fondamentale.
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·$ÁÌ ÒÉÔÏÒÎÏ ÁÌÌȭÅÂÒÁÉÓÍÏ ÅÒÁ ÐÏÉ ÓÃÁÔÕÒÉÔÁ 
(nuova radicale svolta) la ferma e 
irrevocabile  decisione di rinunciare alla 
carriera accademica, dischiusagli dai suoi 
brillanti studi storico -filosofici, per 
dedicarsi, da un lato, alla ricerca più 
genuinamente teoretica (che avrebbe 
prodotto il capolavoro filosofico), e, 
ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÁÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å ÐÏÉ ÁÌÌÁ 
realizzazione di impegnative attività di 
promozione e di diffusione della cultura 
ÅÂÒÁÉÃÁ ÎÅÌÌÁ 'ÅÒÍÁÎÉÁ ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁȢ
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· Sulla scorta delle scelte di 
vita appena compiute, 

Rosenzweig si apprestava 
dunque, alla vigilia della 

Grande Guerra , a 
pronunciare finalmente la 

sua prima parola speculativa 
personale, che sarebbe stata 

poi destinata a restare, in 
qualche modo, anche 
ÌȭÕÌÔÉÍÁ Å ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁȢ
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· Per realizzare il suo progetto 
di pensiero, egli, già subito 
dopo la conclusione della sua 
crisi esistenziale degli anni 
1910-1913, aveva cominciato 
un intenso e febbrile lavoro 
preparatorio di ricerca, che i 
tragici eventi bellici e il 
servizio militare non 
sarebbero mai riusciti a 
interrompere veramente.
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· Il 24 aprile 1915, Rosenzweig era 
entrato, in qualità di volontario, 
ÎÅÌÌȭÁÒÔÉÇÌÉÅÒÉÁ ÄÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ Á Kassele 
ÐÏÉȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ ΫγΫΰȟ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ 
frequentato un corso di 
addestramento militare a La Fère, in 
Francia, era stato arruolato a 
Karlsruhe in una squadra antiaerea, 
la Flug-Abwehr-Kanonen-Zug 165.
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La Fère



· Successivamente era partito per 
raggiungere, dopo un lungo viaggio, la 

postazione balcanica (situata nei pressi 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ Skopje , in Macedonia), 

nella quale, a parte qualche interruzione 
per licenza, egli avrebbe trascorso 
interamente gli anni della guerra. 
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Franz Rosenzweig 



· Durante questi stessi anni, il pensatore era 
andato confrontandosi criticamente con 
una nutrita serie di classici del pensiero
antico, medioevale e moderno, portati con 
sé in guerra o ricevuti per posta da casa 
dietro sua ordinazione.
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· Il confronto in questione è 
testimoniato in maniera 

particolarmente significativa 
da una nutrita serie di 

schede di lettura, che furono 
ÒÅÄÁÔÔÅ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ Å ÐÏÉ ÄÁ ÌÕÉ 
stesso raccolte insieme sotto 

il titolo Paralipomena
(pubblicate postume).



· Nello stesso periodo, intanto, 
aveva continuato a mantenere 
ininterrottamente frequenti e 
intensi contatti epistolari , di 
carattere sia strettamente 
amichevole, sia più propriamente 
speculativo, con gli interlocutori
che avevano giocato un ruolo 
particolarmente incisivo negli 
anni della sua crisi personale.
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Franz , tra Eugen e Rudolf



· Proprio nel corso del 1916, infatti, 
Rosenzweig aveva intrattenuto 
ÃÏÎ ÌȭÁÍÉÃÏ Eugen Rosenstock

un confronto duro e teso, ma 
altrettanto franco e leale, sulla 

questione, di importanza cruciale 
per entrambi, della relazione 

reciproca intercorrente fra 
ebraismo e cristianesimo.
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· Il nostro pensatore aveva difeso 
ÁÃÃÁÎÉÔÁÍÅÎÔÅȟ ÉÎ ÑÕÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅȟ 
contro i violenti attacchi polemici del 
ÓÕÏ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÅȟ ÌȭÁÓÓÏÌÕÔÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛ 
e la piena significatività e fecondità di 
una scelta esistenziale e culturale a 
ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÂÒÁÉÓÍÏȟ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ 
un universo spirituale segnato 
profondissimamente, e ormai da 
ÄÉÃÉÁÎÎÏÖÅ ÓÅÃÏÌÉȟ ÄÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÒÉÓÔÉÁÎÏȢ
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·.ÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ÄÅÌ ΫγΫαȟ ÁÖÅÖÁ 
cominciato a prendere forma 

nella sua mente la prima, 
germinale intuizione di quello 

che sarebbe diventato, di lì a 
poco, il nucleo teoretico 

centrale della sua proposta 
speculativa della maturità. 
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· Tale intuizione era stata espressa, 
in una forma estremamente 

ÃÏÎÔÒÁÔÔÁ Å ÕÎ ÐÏȭ ÅÎÉÇÍÁÔÉÃÁȟ ÉÎ 
una lettera di grandissima 

rilevanza filosofica, scritta circa 
un mese dopo (datata 18 

novembre 1917, fu pubblicata per 
la prima volta, con il titolo 

«Urzelle» des Stern der Erlösung
[«Cellula originaria» deLa stella 

della redenzione], nel 1937), e 
indirizzata al cugino e amico 

Rudolf Ehrenberg.
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· Uno dei punti nodali della proposta 
speculativa abbozzata nella lettera era 
rappresentata dal tentativo di 
rileggere in una nuova chiave, 
rigorosamente filosofica, e poi di 
riutilizzare in maniera estremamente 
ampia, la nozione ebraica della 
rivelazione, in dialogo con la 
meditazione tardo-schellinghiana 
ɉÌȭÕÌÔÉÍÏ 3ÃÈÅÌÌÉÎÇ ɏFriedrich 
Wilhelm Joseph Schelling , 1775-
Ϋβίήɐȟ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÈÅÇÅÌÉÁÎÁ filosofia 
positivaɊȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÓÏÔÔÏ ÌȭÉÎÆÌÕÓÓÏ 
ÄÅÃÉÓÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÉÃÏ 
Eugen Rosenstock.
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· Si arriva così al gennaio del 1918, 
ÁÌÌȭÅÐÏÃÁȟ ÃÉÏîȟ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ 

dello scritto che leggeremo  e 
commenteremo insieme 

ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏȢ Rosenzweig lo 
concepì e lo redasse nella 

cittadina francese di Montmédy , 
durante una licenza di due 

settimane dal fronte balcanico, 
destinata alla frequenza di un 

corso di addestramento militare. 
Il testo ha una genesi di carattere 

spiccatamente dialogico, che, 
come si vedrà, si rif lette poi 

singolarmente sulla sua stessa 
fisionomia formale.
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Montmédy



· Esso nacque, infatti, nel contesto 
della delicata relazione dialogica 
triangolare, dai complessi risvolti, sia 
sul piano umano, sia su quello 
speculativo, che intercorreva, 
ÁÌÌȭÅÐÏÃÁȟ ÆÒÁ 2ÏÓÅÎÚ×ÅÉÇȟ ÌȭÁÍÉÃÏ 
Eugen Rosenstock e la moglie (dal 
1915Ɋ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ Margrit Hüssy 
(1893-1959), svizzera, studiosa di 
ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÁÒÅÂÂÅ 
diventata poi, ben presto, 
ÕÎȭÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÒÉÃÅ ÃÒÕÃÉÁÌÅ ÐÅÒ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ 
pensatore durante i mesi della stesura 
del suo capolavoro filosofico.
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· Il testo venne intitolato originariamente 
Von Einheit und Ewigkeit. Ein Gespräch 

zwischen Leib und Seele(Unità ed 
eternità. Un colloquio fra corpo e anima), 
ma veniva solitamente designato dal suo 

stesso autore, nella cerchia degli amici 
intimi, con il termine di « Gritlianum », dal 
nome della moglie di Rosenstock («Gritli » 
è un diminutivo familiare di Margrit ), alla
ÑÕÁÌÅ ÅÓÓÏ ÆÕ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ɉÌÁ 

dedica del testo fu espressa con la dicitura 
Dir [per te], apposta dal pensatore, in 

bella evidenza, nella seconda pagina del 
ÍÁÎÏÓÃÒÉÔÔÏȟ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÉÎÖÉÁÒÌÏ ÐÅÒ ÐÏÓÔÁ 

alla sua destinataria).
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· In una lettera, inviata a Eugen diversi 
mesi dopo la stesura del testo, però, 
Rosenzweig propose un nuovo titolo 
per il suo scritto, Der Schrei(Il grido), 
da lui considerato più incisivo e di 
maggiore effetto. Il testo abbozzava con 
tratti estremamente rapidi e suggestivi 
una prima e provvisoria antropologia 
filosofica rosenzweighiana, che 
proietta la tradizionale tensione corpo-
anima, riproposta ora in termini del 
tutto innovativi, sullo sfondo di un 
orizzonte speculativo caratterizzato da 
una fortissima intonazione messianica.
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· Ed è così che, dopo aver recuperato in 
chiave filosofica la nozione ebraica della 

rivelazionenella già citata lettera a Rudolf 
Ehrenberg, cominciava a emergere con 

chiarezza inequivocabile e a venire 
prepotentemente in primissimo piano, nel 

nuovo scritto, quella prospettiva 
filosofico-religiosa della redenzioneche 
ÁÖÒÅÂÂÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÔÒÁÉÎÁÎÔÅ Å 

dinamico di fondo del capolavoro 
filosofico, il quale, certamente non a caso, 

proprio quella stessa prospettiva (solo 
fugacemente evocata, per due volte, nella 

lettera a Rudolf, denominata «Urzelle») 
avrebbe persino richiamata nel suo titolo.
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· Appena sette mesi più tardi, infatti, 
ÎÅÌÌȭÁÇÏÓÔÏ ÄÅÌ 1918, il pensatore pose 
mano alla stesura del suo capolavoro 
filosofico Der Stern der Erlösung(La 
stella della redenzione), poi portata a 
termine in patria, a guerra finita, in 
un lasso di tempo assai breve, cioè 
entro il mese di febbraio del 1919. Le 
ÐÒÉÍÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÅÒÁÎÏ ÓÔÁÔÅ 
inviate da Rosenzweig su cartoline 
postali dal fronte balcanico al suo 
indirizzo privato in patria, per 
ÍÅÔÔÅÒÌÅ ÉÎ ÓÁÌÖÏ ÎÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÉÔÛȟ 
prospettata lucidamente da lui stesso, 
della propria caduta in guerra.

36
Copyright © 2019 Stefano Martini



· Essa vide poi finalmente la luce nel 1921, e fu 
considerata da Rosenzweig il culmine e la 

summa finale della ricerca filosofica personale 
ÄÉ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÓÕÁ ÖÉÔÁȢ .ÅÌÌȭÁÂÂÏÚÚÏ ÄÉ ÕÎÁ ÌÅÔÔÅÒÁ Á 

Martin Buber (1878-1965), risalente 
presumibilmente alla fine di agosto del 1919, 
ÅÇÌÉ ÓÃÒÉÖÅÖÁ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȡ Ⱥ(Ï ÌÁ ÓÅÎÓÁÚÉÏÎÅ 

assoluta che ho tirato qui le somme della mia 
esistenza intellettuale, e che tutto ciò che 

ÓÅÇÕÉÒÛ ÐÉĬ ÔÁÒÄÉ ÓÁÒÛ ÓÏÌÏ ÓÕÐÐÌÅÍÅÎÔÏ ɏȣɐȢ 
Solo nel vivere, non più nello scrivere, vedo 

ancora un futuro davanti a me».
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· Nel frattempo, dopo una serie di importanti contatti con 
personalità di spicco degli ambienti ebraico-tedeschi, 

Rosenzweig fondò a Francoforte sul Meno , nel 1920, e 
poi diresse per qualche anno, un Istituto di studi ebraici di 

nuova e audace concezione, il Freies Jüdisches Lehrhaus, 
che avrebbe assorbito gran parte delle sue energie fisiche e 

intellettuali.

38
Copyright © 2019 Stefano Martini



· Fra queste personalità, ricordiamo 
innanzitutto Hermann Cohen (1842-1918), 
filosofo ebreo neo-kantiano, incontrato a 
Berlino, presso la Scuola superiore per la 
scienza del giudaismo, fin dal 1914 ɀcioè 
subito dopo il ritorno alla fede dei padri ɀ, di 
cui Rosenzweig fu discepolo ed estimatore, e 
per il quale avrebbe nutrito sempre una 
grandissima ammirazione, non diminuita 
ÄÁÌÌȭÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÃÒÉÔÉÃÏ ÃÈÅ ÉÌ 
nostro pensatore avrebbe maturato 
progressivamente nei confronti 
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÃÏÈÅÎÉÁÎÏ ÁÌÌȭÅÂÒÁÉÓÍÏȢ
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· È poi da segnalare ancora, in secondo 
luogo, il filosofo e studioso 

ÄÅÌÌȭÅÂÒÁÉÓÍÏ Martin Buber , 
incontrato anche lui nel 1914, con il 

quale Rosenzweig ebbe in seguito 
rapporti duraturi di amicizia e di 

stretta collaborazione, mai incrinati 
dalla distanza, spesso vivacemente e 

polemicamente sottolineata, delle 
rispettive posizioni filosofiche.
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· Contatti importanti, a tratti 
aspramente polemici, il nostro 
pensatore intrattenne infine con 
Gershom Scholem (1897-1982), 
lo storico della mistica ebraica, che 
ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ ÇÌÉ ÏÆÆÒý ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ 
riflettere sui problemi filosofici 
legati alla teoria e alla pratica della 
traduzione e sulla cosiddetta 
«simbiosi» ebraico-tedesca.
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· Sempre nel 1920, Rosenzweig si 
sposò con Edith Hahn (1895-?), 
dalla quale ebbe il figlio Rafael 
Nehemia (1922-2001). In quello 
stesso anno pubblicò, come già 

detto, Hegel e lo Stato.
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·,ȭÕÌÔÉÍÁȟ ÒÁÄÉÃÁÌÅ ÓÖÏÌÔÁ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ 
Rosenzweig, non generata, questa volta, 
da una scelta volontaria, fu provocata a 
partire dal 1922 da una grave malattia ɀ
la sclerosi laterale amiotrofica ɀ, che lo 
paralizzò progressivamente, fino a 
impedirgli anche di dettare. In queste 
condizioni, tuttavia, riuscì a lavorare 
ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÍÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÍÏÇÌÉÅȟ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ 
egli indicava, su di un apparecchio, le 
ÌÅÔÔÅÒÅ ÄÅÌÌȭÁÌÆÁÂÅÔÏȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ 
comporre, seppur lentamente, le parole. 

43
Copyright © 2019 Stefano Martini



·0ÅÒÔÁÎÔÏȟ ÌÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÌÏ ÄÉÓÔÁÃÃĔ ÕÎ ÐÏȭ ÁÌÌÁ ÖÏÌÔÁ ÄÁ ÔÕÔÔÉ É ÓÕÏÉ 
impegni pubblici e lo gettò in un isolamento sensoriale crescente, 
senza però vietargli un proseguimento accanito, pur in condizioni 

difficilissime, della sua meditazione filosofica e religiosa e delle 
sue relazioni, per lo più epistolari, con una cerchia molto ampia di 

interlocutori qualificati .
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· Per inciso, nel 1924 aveva ottenuto la 
cattedra di Filosofia e teologia ebraica 
ÐÒÅÓÓÏ ÌȭUniversità di Francoforte .
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·Gli ultimi anni della sua vita poterono 
così essere ancora costellati di 
importanti risultati scientifici, per 
esempio i saggi di chiarimento e 
approfondimento delle tematiche 
trattate nel suo capolavoro filosofico, 
come Das neue Denken. Einige 
nachträgliche Bemerkungen zum «Stern 
der Erlösung»(Il nuovo pensiero. Alcune 
note supplementari a La Stella della 
redenzione, 1925), concepito come una 
sorta di postfazionea quello, con 
ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÐÏÒÎÅ ÉÎ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÉÌ 
significato autentico;
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· e Büchlein vom gesunden und kranken 
Menschenverstand($ÅÌÌȭÉÎÔÅÌÌÅÔÔÏ ÃÏÍÕÎÅ 
sano e malato, risalente al 1921, ma 
apparso postumo), pensato invece come 
testo introduttivo , per avvicinare i lettori 
alla sua opera maggiore. In questo caso, 
ÅÇÌÉ ÓÃÅÌÓÅ ÌÁ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÁÐÏÌÏÇÏȟ ÄÅÓÃÒÉÖÅÎÄÏ 
metaforicamente la cultura occidentale 
come un paziente colpito da apoplexia 
philosophicaacuta e, conseguentemente, 
affetto da paralisi; lo si potrà curare 
soltanto inserendolo più direttamente 
nella relazione con le tre grandi 
ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÅÎÔÒÏ ÃÕÉ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȡ 
ÌȭÉÏȟ ÉÌ ÍÏÎÄÏ Å $ÉÏȢ
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· Nel 1926 egli pubblicò il volume  
Zweistromland. Kleinere Schriften

(Terra dei due fiumi. Scritti più brevi 
su fede e pensiero).
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· Non si devono dimenticare, 
inoltre, la traduzione in tedesco 
Å ÉÌ ÃÏÍÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÅÌ 

poeta, filosofo e medico ebreo 
Yehuda Ha -levi (1075-1141),
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·Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÁÔÉÖÏ 
lavoro di traduzione della 
Bibbia ebraicain tedesco, 

intrapreso in collaborazione 
ÃÏÎ ÌȭÁÍÉÃÏ "ÕÂÅÒ ɉÅ ÄÁ 

questi poi terminato). Tale 
impresa fu anche 

accompagnata da rif lessioni 
teoriche sul tradurre.
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